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Concluse con successo venticinque feste in città, in provincia e nella regione ^, ;. 

Attiva partecipazione popolare 
attorno ai festival dell'Unità 

• ' • > i . • • * ' , ' • " , . ' • " • i t i ' ' ! ' ' ; r • .* > " . < ' 

Centinaia di cittadini presenti ai comizi di chiusura di Petroselli e Di Giulio - Al centro delle due feste delle zone Ovest e Est 
i problemi dell'antifascismo, della crisi economica, delle scelte di governo della città e del paese, della lotta antimperialista 

Domenica scorsa, la campagna di solidarietà e di sostegno attorno all'Unità e alla 
stampa comunista, ha vissuto, dopo gli straordinari risultati ottenuti questa estate, un'altra 
giornata di successo; venticinque festival, iniziati nel corso della settimana, si sono conclusi 
in un clima di attiva e massiccia partecipazione popolare. Al Gianicolo, dove ha parlato il 
compagno PetroselM. al Parco Nemorense. dove è intervenuto il compagno Di Giulio, e in 
tutti gli altri punti della città, della provincia e della regione dove si sono tenuti i comizi 
di chiusura delle Teste popo
lari attorno al quotidiano del 
partito, si è avuta netta l'im
pressione dell'interesse sem
pre crescente in larghi strati 
di cittadini attorno alle propo
ste, le indicazioni, le iniziative 
dei comunisti per realizzare 
una svolta nei metodi e nelle 
scelte di governo della città e 
del paese. 

Per oggi è prevista l'aper
tura (ore 17) della festa del
l'Unità di Spinacelo, mentre 
domani (sempre alle ore 17), 
avrà inizio attorno ai giardini 
di Castel Sant'Angelo, il festi
val organizzato dalla zona 
nord del partito. Tutte e due 
le iniziative popolari termine
ranno domenica prossima. 

Ieri, una pioggia fitta e sot
tile che ha cominciato a ca
dere fin dal primo pomeriggio. 
non ha impedito a centinaia 
di cittadini di raccogliersi at

torno al palco centrale per 
ascoltare il comizio del com
pagno Petroselli. • segretario 
della federazione e membro 
della direzione, che ha con
cluso il festival del Gianicolo. 

E' stato un festival parti
colare. il secando che la zo
na ovest ha organizzato nel gi
ro di due mesi (il prima si 
era tenuto ai primi di agrsto 
al Lido di Ostia), il primo mi 
la storia delle feste óeìVUniià 
che abbia avuto luogo proprio 
al Gianicolo. splendida meta 
tradizionale delle passeggiate 
domenicali dei rimani, e luo
go delle storich? battaglie ga
ribaldine ' in difesa della re
pubblica romana. 

I compagni hanno allestito 
la festa in una settimana. 
svolgendo un lavoro intenso. 
che non ha risparmiato le for
ze di nessuno: ma la fatica 

Un grande 
fatto politico 

TL TEMPO inclemente di do-
•*• menica scorsa — erano in 
svolgimento 23 Feste a Roma 
ed in provincia — non ha of
fuscato il dato politico saliente 
di tutta la campagna della 
stampa in svolgimento dalla fi
ne di giugno: la partecipazione 
consapevole e l'interesse di 
grandi masse di cittadini, la 
presenza articolata di un di
scorso politico e culturale di 
massa che si viene snodando 
nei rioni della vecchia Roma. 
nella periferia e nelle borgate. 
nei comuni della provincia. Già 
140 feste; in programma anco
ra qualche decina; non sarà 
impossibile raggiungere l'obiet
tivo delle 200 Feste, cioè 40 in 
più dello scorso anno. 

Ci sono aspetti nuovi, par
tendo già dalla durata — ge
neralmente più lunga — che cia
scuna Festa ha avuto. L'aspet
to più nuovo è il valore, la 
dimensione delle Feste di zona 
che a Roma sono state fatti di 
rilievo cittadino, nella provin
cia hanno interessato più comu
ni. A partire dalla Festa dei 
giovani a luglio, quella del 
Colle Oppio. Ostia. Subiaco. 
Colleferro, Villa dei - Gordiani. 
Parco Nemorense. il Gianicolo. 
la Festa di Castel S. Angelo 
che si apre domani. -

Parlare dello sforzo di effi
cienza. di serietà, di rigoroso 
impegno realizzatore che i com
pagni delle zone e delle Sezio
ni stanno profondendo in que
sta iniziativa, non ha senso sol
tanto per misurare il grado di 
una crescita nostra, di un li
vello più avanzato di maturità 
che si perseeue quando — fa
cendo delle Feste un fatto po
litico di massa ed un incontro 
genuinamente popolare • — lo 
sforzo è rivolto ad annullare 
ogni rischio . d'improvvisazione 
e di pressapochismo. Sotto que
sto aspetto grandi sono t risul
tati. Ma questa prova d'efficien
za e di serietà è stata «wprat-
tutto colta dalla città, è dive
nuta essa stessa contenuto po
litico del rapporto con la po
polazione. Una prova ed un ri
conoscimento di come a Roma 
i comunisti tengano in eran 
conto l'efficienza, il far funzio
nare le cose, P*»1 momento in 
cui — lo ricordava il compa
gno Berlinguer a Bo'oena — 
queste cose sono e nvree rara » 
nelle istituzioni pubbliche e non 
pubbliche. 
T E FESTE hanno consentito 
•**' a noi. in ima misura e 
con un metodo democratico che 
non ha precedenti né oar»«w»i 
con quanto fanno altri oartitì. 
dì realiz7are un raroorto di 
massa lindissimo, in questo 
momento politico. A"che <nj ta
le ' base sì misura l'attua'i'à 
deMa Questione comunista a Ro
ma: si coglie il valore insosf»-
tuftVle per la democrazia, di 
una presenza, di un intervento. 
di una capacità polìtica dì or
ganizzare e di orientare. A lu
glio molte fe^te si sono tra
sformate »n dibattiti e manife-
staroni di solidarietà con la 
Grecia: nei orimi d; agosto at
traverso anche le Feste, l'anti
fascismo romano ha espresso la 

condanna e la volontà di lotta 
contro la trama criminale fa
scista. In queste ultime setti
mane si sono venuti intreccian
do sempre più nelle iniziative, 
i temi della lotta per la dife
sa delle condizioni di vita del 
popolo lavoratore con quelli del
lo sbocco politico alla crisi al 
Comune ed alla Provincia. -

Anche di qui si misura un 
peso accresciuto dell'autorità no
stra. di cui nessuno può non 
tenere conto. Un'autorità che 
va valutata senza esclusivismi. 
proprio considerando che mai 
come quest'anno le Feste a Ro
ma ed in provincia hanno dato 
cosi largo spazio agli ' incon
tri, ai confronti tra forze di 
sinistra e democratiche, orga
nizzazioni sindacali e professio
nali. comitati unitari di quar
tiere. forze della cultura rap
presentanze di istituzioni pub
bliche e culturali. 

T\ELLE tante iniziative cultu-
*-* rali — che hanno anche 
visto parteciparvi non formaî  
mente artisti. • autori, operatori 
di istituzioni culturali (Teatro 
dell'Opera. S. Cecilia) — l'ele
mento sotto tanti aspetti più 
nuovo ed interessante è la cen
tralità che vi ha assunto il da
to del modo nuovo di governa
re le istituzioni, in un rappor
to stretto con la necessità di 
un governo nuovo per Roma ed 
il paese. 

Cogliamo da questa grande 
partecipazione di popolo, di set
tori di opinione pubblica che 
mai prima avevano avuto un 
rapporto con le nostre inì«a-
tive, insieme al dato politico 
più generale, di come verso di 
noi oggi si rivolga, in rapporto 
alla crisi, l'attenzione e l'atte
sa di tanta parte della socie
tà. un altro elemento: una vo
lontà di partecipare e di co
noscere. di " misurare ' l'impe
gno di una forza politica anche 
sul piano di dò che essa indi
ca e fa nel campo che noi de
finiamo • e la riforma in.te'Iet-
tuale e morale». Ne ricavia
mo la conferma di ciò che per 
Roma anche ha costituito il 12 
maggio, dell'importanza decisi
va di un rapporto sempre più 
profondo con l'insieme della 
coscienza democratica e civile 
della città e della provincia. 

La campagna della stampa in 
questa ultima fase, che si in
treccia con l'iniziativa di lot
ta indicata dalla risoluzione 
dell'ultimo C.F.. può raggiunge
re nuov. traguardi: nella sot
toscrizione. già al 100%. il cui 
risultato definitivo si profila 
quest'anno superiore agli anni 
precedenti, nel realizzare anco
ra per le prossime domeniche. 
specie nei piccoli comuni, che 
mai finora avevano organizza
to una festa de l'Unità, una sia 
pur modesta iniziativa che se
gni una presenza nuova, nella 
diffusione della stampa. 

Un prestigio nuovo dei comu
nisti. conquistato a favore di 
Roma e della provincia, per 
la battaglia di risanamento e 
rinnovamento. 

Gustavo Imbellone 

è stata premiata dal risultato: 
una disposizione accogliente, 
ordinata, delle mostre sui te
mi della crisi economica, del
la h tta antifascista, della ri
forma delle strutture civili e 
culturali della nostra società, 
ha Tatto da cornice esemplare 
alla serie di interessanti dibat
titi che si sono avvicendati per 
quattro g.orni - ' 

Particolarmente ' interessan
te è stata la iniziativa i della 
realizzazione di un parco gio
chi. dove i bambini hanno po
tuto esercitarsi in gare di di
segni e pitture; sempre per i 
giovanissimi, da segnalare la 
recita, svolta dai pionieri di 
Forte Bravetta, in memoria 
di Franco Centro, partigiano 
delle Langhe, medaglia d'oro 
della Resistenza. Una nota di 
apprezzamento va anche ag
giunta per la perfetta organiz
zazione di tutti gli altri stands, 
per la vendita di libri e di og
getti artigianali, per i giochi 
a premi, e per la attrezzatu
ra dei punti di ristoro, dove 
ad una cucina semplice e pia
cevole si è accompagnato il 
godimento dello splendido pae
saggio, visto dall'alto, di 
Roma. 

Senz'altro positivo è il bi
lancio del Festival dell'Unità 
della zona Est che si è svolto 
per sei giorni nel parco Ne
morense. dal 24 al 29 settem
bre. Il festival ha visto il suc
cesso di tutte le numerose ini
ziative politiche e culturali 
organizzate nell'arco di sei 
giorni, con una larga parteci
pazione di compagni, di sim
patizzanti, di lavoratori, gio
vani e donne. 

«Tirando le somme del fe
stival — dice il compagno 
Franco Funghi, responsabile 
della zona Est del Partito — 
occorre sottolineare l'ampiez
za e la ricchezza del program
ma, sia dal punto di vista po
litico che culturale. Ogni gior
no c'è stato un dibattito o 
una manifestazione: sulla lot
ta antifascista, sui problemi 
della scuola, sulla crisi co
munale e quella economica, 
sui problemi della libertà di 
stampa e d'informazione (con 
la partecipazione di numerosi 
giornalisti), sulla lotta antim
perialista (con la partecipa
zione di esponenti della Resi
stenza cilena), fino al comizio-
conclusivo di domenica sera 
col compagno Fernando Di 
Giulio, della Direzione del 
PCI ». 

Ma accanto alle manifesta
zioni politiche, il festival ha 
visto anche spettacoli teatra
li. recital di canzoni, proiezio
ni di documentari, spettaco
li come quelli tenuti da bal
lerini del Teatro dell'Opera 
e dal gruppo folcloristico cile
no degli cinti Illimani > (vi 
hanno assistito oltre tremila 
persone), la gara sportiva 
« Corri per il verde » che ha 
visto la partecipazione di ol
tre cento ragazzi, le numero
se iniziative che il Collettivo 
«G» ha preso per i bambini 
ogni giorno. 

Un particolare successo ha 
ottenuto la mostra di quadri, 
70 opere in tutto, che numero
si e qualificati artisti, come 
Levi, Calabria, Caruso, Eno-
trio. Vespignani, Cacciò, At
tardi, Treccani, Provino, han
no donato al festival (quaran
ta quadri sono stati venduti). 
Sempre affollati, inoltre, gli 
stands dell'Unità, degli Edito
ri Riuniti e di altre case edi
trici, dell'associazione Italia-
Urss e del Calendario del Po
polo. « Un altro fatto da sot
tolineare — dice ancora il 
compagno Funghi — è la qua
lità del materiale allestito dai 
compagni delle varie sezioni 
per le mostre, sulla lotta an
tifascista (con particolare ri
ferimento alle aggressioni 
squadristiche nelle scuole del 
quartiere e alle iniziative de 
mocratiche e antifasciste), 
sulla scuola, sul verde, sulla 
crisi economica, sulla lotta 
antimperialista, sulle lotte 
operaie ». 

Legami clientelali da recidere 
Pochi giorni fa, con un 

voto inequivocabile, il Consi
glio regionale ha stabilito la 
dislocazione delle tre nuove 
università statali nel Lazio, 
battendo largamente le spin
te municipalistiche della De
mocrazia cristiana. Un risul
tato, questo, possibile grazie 
aWiniziativa del PCI che ha 
consentito di stabilire un rap
porto chiaro e positivo con 
le forze di sinistra e demo
cratiche. 

Una parte degli stessi con
siglieri de, d'altronde, ha ri
fiutato di associarsi alle ma
novre clientelari degli am
bienti più retrivi del partito 
dello scudo crociato. Questi 
ultimi, però, non hanno ri
nunciato, ancJìe dopo il voto, 
m cavalcare Ut tigre dell'agi-
tmtùM campanilistica. 

' L'agenzia dei fanfaniani di 
Latina è partita lancia in re
sta contro l'assessore regio
nale Carelli, della sinistra di 
« Base », colpevole di aver 
operato « un vero e proprio 
tradimento della provincia », 
e per di più solo «per ri
spondere a una logica di cor
rente». «L'Università a Cas
sino!» esclamano i fanfania
ni, che definiscono tale solu
zione « inaccettabile » e ad
dirittura « punitiva per Lati
na, Aprilia, Cisterna, Sezze, 
Priverno e la stessa Terraci-
na ». Dimenticato nessuno? 
Gli stessi arr^menti vanno 
agitando le t.3# i-enti conser
vatrici della DC di Rieti e di 
Frostnone. 

La crisi, la confusione, le 
lacerazioni, all'interno del 
partito di maggioranza non 

potevano, insomma, essere 
più complete. E" questo ti 
prezzo che si paga agli inte
ressi corporativi e clientelali 
suscitati dalla stessa DC per 
mantenere e rafforzare il 
proprio sistema di potere. 

Tale deteriore pratica di 
governo — che, come ha di
mostrato il voto sulle uni
versità, può tuttavia essere 
sconfitta dall'unità delle for
ze democratiche — è un'ipo
teca grave sullo sviluppo del 
Lazio: da essa non ci si li
bera senza una svolta decisa, 
ncn solo nei programmi, ma 
soprattutto e anzitutto nel 
modo di gestire la cosa pub
blica, 
E' questo il nodo da scio
gliere, e a cui la DC non può 
sottrarsi. 

Si riunisce oggi anche la Provincia 

Si dimette 
la giunta 

comunale ? 
Il confronto fra le for

ze politiche, da tempo ri
chiesto dal PCI, sulla crisi 

, che ha investito le giunte 
e la maggioranza di centro 
sinistra in Campidoglio ed 
a Palazzo Valentini si apre 
questa sera. Il consiglio 
comunale si riunisce alle 
18, quello provinciale alle 
le 17. Entrambi, come si 

• legge nelP ordine del gior-
• n, ascolteranno le comuni-
• cazioni rispettivamente del 
sindaco Darida e del pre-

• sidente La Morgia e su es-
• se ..discuteranno. Sembra 
' comunque dalle informa-
• zioni finora raccolte, che 
'la giunta comunale si pre
senterà stamane dimissio-

' naria 
E' terminata quindi la fa

se delle dichiarazioni, del-
; le interviste, dei chiari

menti. dei comunicati. La 
situazione della città e del-

' la provincia è molto pe
sante e confusa. Chiare so-

, no \e responsabilità della( 
DC e del centro sinistra, 

urgente è l'esigenza di un' 
mutamento profondo degli 
indirizzi politici 
' Come si rileva nel « do
cumento-appello » del PCI i 
cittadini non possono più 
attendere. E* tempo di ta
gliar netto a corto con le 
manovre. La giunta comu
nale deve dimettersi. Nuo
ve scelte programmatiche 
sono irrinunciabili. Di qui 
la necessità, • sottolineata 
dai comunisti, di porre in 
primo piano il problema dei 
contenuti, attraverso un 
confronto ed uno scontro 
che misuri la volontà del
le forze politiche di dare 
veramente uno sbocco po
sitivo alla crisi 

Un rapporto nuovo con 
il PCI è condizione di una 
reale svolta, nel quadro di 
un rafforzamento dell'uni
tà a sinistra. In questo 
senso - il confronto fornirà 
anche la possibilità di una 
verifica reale della propo
sta del PSI per una solu
zione di emergenza. • 

Forte manifestazione di protesta per l'aggressione d i giovedì scorso 

Migliaia alla Balduina 
contro il neo-fascismo 

Solidarietà di tutto il quartiere con la compagna Giuseppina Conti che ha abortito in seguito alle per
cosse dei fascisti — Discorso del compagno Raparelli — All'iniziativa, indetta dal PCI, hanno aderito 
i partiti democratici, l'ANPI e l'UDI — Ricevuta dal questore una delegazione della Federesercenti 

Un momento della manifestazione antifascista a piazza della Balduina 

Con una forte manifesta
zione di protesta ieri 1 citta
dini del quartiere Balduina 
hanno espresso il proprio pro
fondo sdegno e la propria 
decisa condanna per l'assal
to fascista avvenuto giovedì 
scorso, quando un gruppo di 
missini - ha selvaggiamente 
picchiato, nel suo negozio, la 
compagna - Giuseppina Conta. 
incinta di tre mesi, facendo
le perdere il bambino che 
aspettava. 

Migliaia di lavoratori, demo
cratici, donile e giovani, han

no affollato ieri pomeriggio 

piazza della Balduina, per 
partecipare alla iniziativa in
detta dal PCI e alla Quale 
hanno aderito i partiti de
mocratici, l'UDI, l'ANPI e i 
lavoratori delle aziende della 
zona — e per esprimere al 
compagno Mazzarella, a sua 
moglie e tutta la famiglia 
così duramente colpita, la 
propria solidarietà. 

Ma la manifestazione è 
stata anche, e soprattutto un 
fermo monito, lanciato da 
tutto il quartiere, al -fasci
sti, che tentano dLi fare del
la Balduina , una propria 

«base» dove le aggressioni e 
1 pestaggi siano ali'ordine 
del giorno e restino impuni
ti, alla polizia, *ùi« magi
stratura agli organi che han
no il compito di tutelare l'or
dine pubblico, che hanno fi-
nora tollerato le . violenze e 
gli assalti degh squadristi, 
tutti ben noti e più volte de
nunciati e che hanno ' rer-
messo una lunga serie di in
timidazioni, provocazioni, mi
nacce, aggressioni nel quar
tiere. 

Quello di giovedì scorso è 
stato soltanto l'ultimo, 11 DÌÙ 

Le conclusioni del comitato direttivo della Camera del Lavoro 

, casa, prezzi e scuola al centro 
del fermo impegno di lotta dei lavoratori 

Sono necessarie risposte immediale e positive ai problemi della città - Chieste al Comune e alla Regione iniziative per sollecitare la riapertura 
del credito, l'avvio dei programmi per l'edilizia pubblica - Battaglia contro la speculazione -Sciopero alla SIP contro la minaccia di licenziamenti 

• L'occupazione, l'edilizia, i 
prezzi e la scuola: questi so
no i temi di mobilitazione di 
lotta indicati dal comitato di
rettivo della Camera del La
voro che si è riunito nei gior
ni scorsi. In un documento ap
provato all'unanimità il diret
tivo della C.d.L, dopo aver 
fatto propria l'esigenza dì so
stenere - la vertenza aperta 
dalle organizzazioni sindacale, 
viene esaminata la situazione 
nella città. Quella di Roma, 
afferma il documento, « è una 
situazione che richiede rispo
ste immediate e positive, un 
impegno politico del governo 
adeguato alla complessità e 
gravità -dei problemi che de
vono essere affrontati... non 
c'è - ulteriore spazio per im
pegni prgrammatici che non 
siano capaci di tradursi in 
immediate realizzazioni ». -

In materia di occupazione 

Tre ore 
di sciopero 

per zona 
degli edili 

' Un'ampia iniziativa di lot
ta — che culminerà nello 
sciopero provinciale del set
tore delle costruzioni, il 24 
ottobre — per il rilancio del
l'edilizia economica e popo
lare e l'applicazione del pro
gramma di emergenza per la 
casa, è sta a annunciata dal
le segreterie della Federazio
ne CGIIrCISL-UIL provincia
le e della Federazione unita
ria dei lavoratori delle co
struzioni. -

Le organizzazioni sindacali 
— che si preparano ad affron
tare questi temi nell'incontro 
di domani con l'assessore ca
pitolino all'edilizia popolare 
— rivendicano anzitutto con 
forza, l'avvio dei lavori delle 
opere programmate dall'IACP 
che devono essere appaltate 
entro , il "74; inoltre, chiedo
no che Regione, Comune e 
Provincia si impegnino per
chè si dia inizio alle innu
merevoli opere pubbliche da 
anni programmate e finan
ziate. -

Per raggiungere questi o-
biettivi, i • lavoratori delle 
Costruzioni e dei settori col
legati daranno vita a una 
azione di lotta articolata per 
zone in particolare in quelle 
interessate dai programmi di 
edilizia economica. 

Tre ore di sciopero* si svol
geranno giovedì all'fcUft, 
martedì 8 a Corviale, gio
vedì 10 a Ostia, martedì 15 
ad Appio Tuscolano, giovedì 
17 nella zona Tlburtlna. Que
ste prime Iniziative di lot
ta culmineranno poi nella 
giornata di sciopero provin
ciale dei lavoratori delle co
struzioni , prevista per 11 34 
ottobre, 

la Camera del lavoro ha chie
sto .che la Regione e il Co
mune prendano iniziative nei 
confronti del governo per sol
lecitare l'apertura selettiva 
del credito (in particolare per 
la piccola e media industria 
e per la cooperazione edili
zia) e facciano un preciso 
censimento di tutte le somme 
stanziate, nei bilanci del '74 
e degli anni precedenti e non 
utilizzati, per impegnarle im
mediatamente a lini produtti
vi o di carattere sociale (la
vori pubblici, scuola, assisten
za, agricoltura, ecc.) per con
tribuire a sostenere i livelli 
di occupazione. - • , 

Per quanto riguarda il pro
blema della casa, dei 'lavori 
pubblici e più in generale il 
settore delle costruzioni nel 
documento viene chiesto l'ini
zio dei lavori di tutte le ope
re che sono nei programmi 
dell'IACP (per alcune delle 
quali già si registrano preoc
cupanti ritardi), il supera
mento di tutti gli ostacoli che 
si frappongono all'avvio del 
lavori per le scuole, gli asili 
nido, le strutture sanitarie ed 
ospedaliere e le opere di ur
banizzazione primaria. Infine 
viene richiesta l'immediata 
attuazione degli impegni as
sunti per l'emergenza, per il 
reperimento cioè di un nume
ro sufficiente di alloggi che 
permetta di risolvere le si
tuazioni più gravi, soprattut
to per l'eliminazione dei bor
ghesi e delle baracche. 

Sul problema dei prezzi ' 
della difesa dei redditi dei 
lavoratori la Camera del La
voro, dopo aver giudicato po
sitivamente i primi risultati 
ottenuti sulle tariffe dei tra
sporti extraurbani, chiede la 
salvaguardia, per il futuro, 
degli attuali livelli degli ab
bonamenti, il varo al più pre
sto del Consorzio regionale 
dei trasporti, la riorganizza
zione e il potenziamento dei 
servizi pubblici. Più In gene
rale il documento richiede un 
impegno non episodico della 
Regione e degli Enti ' locali 
per una battaglia contro ogni 
forma di speculazione e di 
imboscamento, per l'interven
to sul governo al fine di eli
minare gli oneri spropositati 
dovuti all'aumento delle ta
riffe elettriche e la garanzia 
di apporwigionamento del ga
solio da riscaldamento e la 
difesa infine degli attuali 
prezzi del pane, pasta, olio, 
zucchero e latte. 

Il documento contiene poi 
una serie di richieste in ma
teria di edilizia scolastica e 
di diritto allo studio che ri
guardano in particolare l'inizio 
dell'attività dei 28 asili ulti
mati, ma ancora chiusi per 
mancanza di personale e lo 
sviluppo dei corsi delle 150 
ore; 

TEELFONICI — Le 200 te
lefoniate della SIP addette ai 
servizi speciali hanno sciope
rato Ieri per mezz'ora contro 
la ristrutturazione - prevista 
dall'azienda e che comporte
rebbe oltre 150 licenziamenti. 

lezioni in 
molte scuole per 
mancanza di aule 

Giunti alla scadenza del 1. ottobre, la 
situazione della scuola resta quella dram
matica denunciata costantemente in questi 
giorni. 

Le lezioni non inizieranno, ad esempio, 
a Casale Rocchi, una borgata alle spalle di 
Pietralata. che dispone di una scuola ele
mentare composta di solo tre aule fatiscenti. 

H corpo insegnante e i genitori dei bimbi 
hanno deciso di non riaprire l'istituto per 
protestare contro l'inerzia. del Comune: le 
aule mobili promesse da tempo per sosti
tuire i vecchi locali inagibili sono infatti 
ancora ben lontane dall'arrivare. 

Niente lezioni anche nella scuola elemen
tare di Ara Nova, al 23. km. dell'Aurelia:. 
aule insufficienti, gravi problemi igienici e 
doppi turni costituiscono la grave situazione 
denunciata da genitori e insegnanti, che 
hanno indetto per oggi uno sciopero 

Non più allegra è, infine, la situazione 
della media <c Locateli! », in via Odescalchi 
98 (quartiere Ardeatino), dichiarata inagi
bile già da qualche mese. In considerazione 
dei pesanti rischi per l'incolumità del per
sonale insegnante e degli studenti, il colle
gio dei professori ha deciso all'unanimità 
di astenersi dalla riapertura dell'anno sco
lastico. 

L'Ateneo conferma 
l'acquisto di 

Villa Mirafiori 

Sulla vicenda di villa Mirafiori, il parco 
sulla Nomentana destinato a verde pubblico 
che le suore del Sacro Cuore stanno per 
cedere all'Università, vi sono da registrare 
alcune precisazioni, certamente opportune, 
degli ambienti del rettorato. 

L'acquisto della villa da parte dell'Univer
sità — che viene ora confermato, anche se 
non è ancora perfezionato formalmente — 
suscitò, come . si • ricorderà, forti » perples
sità tra le forze democratiche e i cittadini 
del quartiere Nomentano: si temeva, e si 
teme tuttora, che l'atto di compravendita pre
luda a uno snaturamento della destinazione 
delia villa. 

' L'Università, si fa però ora presente, utiliz
zerebbe per gli uffici di alcune facoltà solo 
l'area attualmente coperta dall'edificio di 
villa Mirafiori, mentre manterrebbe la de
stinazione del parco a verde -pubblico, lascian
dolo aperto, oltre che nauiralmente agli 
studenti, alla cittadinanza. 

La III Circoscrizione, da parte sua, ha 
espresso in un ordine del giorno votato di 
recente, la propria opposizione all'operazione 
in corso: villa Mirafiori, si ribadisce nel do
cumento, deve mantenere la sua destina
zione a verde pubblico. 

Un commerciante già preso di mira altre volte 

Gli fissano un appuntamento 
e lo feriscono a revolverate 

(vita di partito ) 
COMMISSIONE ENTI LOCALI. 

Mercoledì 2 alle ore 18 si rianisce 
in Federatone la Commissione Enti 
Locali con il seguente o.d.g.: «Lotta 
di massa e iniziativa politica uni
taria per la dilesa e lo sviluppo 
delle autonomie locali». Relatore 
M. Qaattrncci. Sono invitati ali 
amministratori comunisti. 

GRUPPO CONSILIARE ALLA 
PROVINCIA — E' convocato in 
tede alle ore 1* (la riunione con
tinua anche domani). 

COMMISSIONE CETI MEDI • A 
Pomexia alle ore 17,30 comunisti 
delle commissioni aziendali e comu
nisti dei grappi d'acquisto CONAD 
(Granone). 

COMMISSIONE SICUREZZA SO-
CI ALE — E' convocata in Federa
zione par giovedì 3 alle ore 19 
(Trezzinl-Marletta). 

ASSEMBLEA — A Ter Lapera, 
ora 16, assemblea femminini (Anna 
Cordalo). 

CCDD. — Celio Monti, ore 1t , 
entrata Burnì d'Itali*. Colta Monti, 

ore 19,30, CD. di sezione. Monte-
verde Naovo, OTJ 20, CO. (o.d.i.: 
bilancio {estivai di quartiere). Nuo
va Toscolana, ore 19, CD. (Cervi). 
Appio Nuoro, ore 20, CD. (Vitale). 
Subiaco, ore 19, CD. 

UNIVERSITARIA — In Federa
zione, ore 19,30, cellula di Magi
stero. 

ZONE — Sud: a Torpignattara, 
ore 16, segreteria di zona (Vitale). 
Castelli: ad Albano, ore 1S, frappo 
di lavoro programma elezioni di 
Rocca di Papa (Fagiolo) i ad Alba
no, ere 19, CD. e grappo consiliare 
(Ottaviano). 
' SEMINARI E CORSI IDEOLO
GICI — Collclerro, ore 17, semi
nario tal decreti delegati (Bernar
dini). 
1 FOCI — Federazione, ora 9,30: 
commissiona istituti magistrali (Ro
dano). Federazione, ore 9,30: com
missione tradenti (Veltroni). Do
mani 2 ottobre alla ora 1S.30 si 
rianisce in Federazione ia commis
siono I—minile «alta PCCl. - ••*•*«*• «.».#«...#.«,».«.. , fwi.vv «l HHtyywiwiw rw» «v»»fiM«». % • vwvmv, _j - . ( . i v . n wihiw A0V UVWWNimiN. «aliala BMOI ailMIO. %mU9 IWOJBB, StOM laJHMMW «elM P6C1. 

Un commerciante di ,31 an
ni, Vincenzo Lupi, abitante in 
viale Regina Margherita 169, 
è stato accompagnato ieri se
ra al pronto soccorso del Po
liclinico per due ferite d'ar
ma da fuoco ad un braccio 
e ad un ginocchio, giudicate 
guaribili in dieci giorni. L'uo
mo ha raccontato alia polizia 
che verso le 19 ha ricevuto 
nel suo negozio la telefonata 
di uno sconosciuto che gli ha 
detto: «Se vuoi vedere Giu
lia vieni in via Casal de' Paz
zi, al cantiere edile...». Giu
lia. a quanto pare, è una 
donna che Vincenzo Lupi si 
« contende » con un altro 
uomo, n commerciante è an
dato all'appuntamento, ma al 
posto di Giulia ha trovato al
cuni uomini che l'hanno af
frontato a colpi di pistola, 
scappando subito dopo. 

Vincenzo Lupi, com'è noto, 
tempo fa subì più di un at
tentato incendiario alla sua 
abitazione. Gli sconosciuti la 
sciarono un biglietto: «Enzo, 
non rompere 1... ». 

bestiale, degli episodi di squa
drismo subiti dal compagno 
Mazzarella dirigente della Fe
deresercenti, che ha il ne
gozio di elettrodomestici vici
nissimo alla sezione del MSI 
di viale Medaglie d'Oro. So
lo negli ultimi sei mesi so
no state presentate al com
missariato ben cinque de
nunce. 

Siamo qui — ha detto il 
compagno Franco Raparelli. 
della segreteria della Fede
razione comunista romana. 
aprendo la manifestazione 
— non soltanto per rinnovare 
alla famiglia Mazzarella la 
nostra solidarietà di comuni
sti, di democratici e di uomi
ni che conoscono tutto il va
lore della vita umana: ' ma 
anche per affermare con for
za e decisione che il teppi
smo fascista ha raggiunto in 
questo quartiere punte che 
non sono ulteriormente tolle
rabili. 

Siamo chiamati tutti e fa
re la nostra parte di combat
tenti, di antifascisti, per vi
gilare contro il teppismo, e 
per esigere che non oi sia
no più, per i missini, «zo
ne franche» dove la legge 
dello Stato è latitante, dove 
i poteri della • democrazia 
sono assenti, dove la uopo-
Iasione è sottoposta a of
fese, a minacce, a ricatti. 

Questi episodi, si inquadra
no nella strategia della ten
sione, cercano di gettare il 
Paese nella paura e nella in
certezza, per indebolire la 
democrazia italiana, e sov
vertire le istituzioni repub
blicane nate dalla resisten
za. 

Il movimento operaio, le 
forze popolari — ha conti. 
nuato Raparelli — sapranno 
respingere ogni tentativo e-
versivo. Ma è necessario, in 
questo senso, che lo Stato 
dia certe prove della pro
pria volontà antifascista. 
non dando tregua ai crimi
nali neri, facendo completa 
pulizia nell'apparato stata
le, nei corpi separati, rinno
vando tutti quei personaggi 
nostalgici, che sono respon
sabili di troppe complicità. 
tolleranze, di tanti episodi 
oscuri. 

Come mai i picchiatori 
della ^Balduina, i cui nomi 
si conoscono, e si conosco
no le sedi da dove partono 
le loro «spedizioni punitive». 
non sono ancora stati assi
curati alla giustizia, nono
stante decine di denunce li 
accusino? 

Su di essi i compagni del
la Balduina hanno raccolto 
un libro nero, che documen
ta ' tutte le violenze fasci
ste nel quartiere. Esso sa
rà consegnato alla Regione, 
che si è fatta promotrice 
di un'inchiesta sullo squa
drismo nel Lazio. Questa in
chiesta — ha concluso Ra
parelli — non dovrà - e 
non potrà essere solo un At
to burocratico, una sempli
ce cronaca di episodi. Ab
biamo la forza per farne la 
occasione di un grande In
tervento politico, per far 
sentire alle autorità, al go
verno, alla questura la pres
sione e la volontà unitaria 
di tutti gli antifascisti ne
cessaria a eliminare ogni 
spazio, ogni possibilità di 
presenza sJquadristica, nei 
quartieri, nelle scuole, nei 
luoghi di lavoro. 

Dopo l'intervento del com
pagno Raparelli ha preso la 
parola Antonio Pensante. 
della sezione del PSDI dei-. 
la Balduina, che concluden
do la manifestazione ha por
tato l'adesione dei socialde
mocratici all'iniziativa e ha 
condannato l'aggressione fa
scista subita da Mazzarella. 

Sempre nella giornata di 
ieri una delegazione di di
rigenti della Federesercenti. 
si è recata in Questura per 
richiedere urgenti misure 
contro le bande missine che 
operano a Balduina e Trion
fale, aggredendo gli iscritti 
alla associazione' democrati
ca dei commercianti. La 
delegazione. formata da 
Mammucari. Morelli, Cru-
ciani. Ssxvadei, Adipolfi. 
Calabro, è stata ricevuta 
dal questore do&tor Testa. 

«Questi — è detto in un 
comunicato della Federeser
centi — ha dato ampie as
sicurazioni circa la volontà 
e l'azione delle forze di 
pubblica sicurezza, nell'am
bito delle leggi vigenti, per 
prevenire e a reprime.-* at
ti di teppismo 
configurati ». 
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